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L’attuale  crisi  internazionale  ha  colpito  duramente  i  paesi  più  ricchi,  i  quali  negli  ultimi 
decenni hanno vissuto accumulando debito privato e pubblico. Questa situazione ha portato a 
un  grave  squilibrio  internazionale  in  termini  di  distribuzione  delle  risorse  e  a  una  frenata 
dello  sviluppo economico.  L’Enciclica Centesimus Annus  al  punto 33  ricorda:  “[…] oggi molti 
uomini, forse la grande maggioranza, non dispongono di strumenti che consentono di entrare 
in modo effettivo e umanamente degno all’interno di un sistema d’impresa, nel quale il lavoro 
occupa  una  posizione  davvero  centrale  […]  nonostante  i  grandi  mutamenti  avvenuti  nelle 
società più avanzate,  le carenze umane del capitalismo, con conseguente dominio delle cose 
sugli uomini, sono tutt’altro che scomparse; anzi, per i poveri alla mancanza di beni materiali 
si è aggiunta quella del sapere e della conoscenza, che impedisce loro di uscire dallo stato di 
umiliante  subordinazione  […]”.  Il  convegno  della  Fondazione,  tenendo  sempre  presenti  gli 
insegnamenti  della  dottrina  sociale  della  Chiesa, mette  a  confronto  i  principi  della  gestione 
economica al servizio del bene comune, della persona umana e della famiglia con i più attuali 
dibattiti  relativi  alla  regolamentazione  finanziaria  sovranazionale,  alla  liberalizzazione  del 
commercio e alle strategie industriali globali. Da questo confronto ‐ che si dovrebbe ripetere 
n tutto il mondo con molti altri incontri simili ‐ speriamo che escano progetti di sviluppo più 
rudenti ma anche più ambiziosi, adatti ad affrontare le sfide poste dall’economia globale.  
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